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SONO passati seimesi dalla rivo-
luzionedella circolazione veicola-
re nel centro storico di Pisa. Un
provvedimento accolto subito
conmoltimalumori di residenti e
commercianti soprattutto
nell’area di via Santa Maria-piaz-
za Santa Caterina, dove sono stati
tagliati decine di posti auto prima
riservati a chi aveva il permesso
dellaZtl. Ieri abbiamo fatto un so-
pralluogo nella zona di Santa Ca-
terina, con le sue vie limitrofe, rac-
cogliendo diverse opinioni su co-
sa va e cosa non va del nuovo as-
setto del traffico. Anzitutto, ricor-
diamo in breve che cosa è cambia-
to. Via San Lorenzo ha invertito
il senso di marcia (ora si va in di-
rezione piazza dei Cavalieri) e
all’incrocio con via Buonarroti è
stato installato un varco elettroni-
co. Anche via Santa Cecilia ha
cambiato verso e ora riceve il traf-
fico da via San Lorenzo.

LA CRITICA dei residenti e dei
commercianti si divide induepar-
ti. La prima è sul «controllo dei
parcheggi in via San Lorenzo –
esordisceFabrizioAndreoni, tito-
lare del bar Il Bruchetto e leader
dei commercianti del quartiere –.
Il comandante dellaPoliziaMuni-
cipale ha fatto bene ad assegnare

a due agenti il controllo delle vet-
ture che hanno diritto a parcheg-
giare qui, ma sui lungarni Medi-
ceo e Buonarroti non c’è nessuno
a controllare ed è il caos. Non va
bene. Poi c’è gente che ha il per-
messo per la sosta di 30 minuti
ma lascia l’auto tutto il giorno. E
io, che avrei bisogno davvero del
permesso per carico e scarico,
non riesco ad ottenerlo nonostan-
te le numerose richieste.Non con-
sideriamo, poi i furbetti che entra-
no contromano per evitare il var-
co elettronico». Altre osservazio-

ni riguardano più nello specifico
viaFucini. «Qui per colpa deimo-
torini è un bel problema – affer-
ma Concetta D’Angeli, residente
–. I proprietari li parcheggianopa-
ralleli alla strada occupandoun in-
tero stallo per lemacchine: noi pa-
ghiamo per il permesso, loro no.
Perché non disegnare degli spazi
appositi per motorini? Lo abbia-
mo chiesto ai vigili ma ci hanno
detto che secondo il regolamento
la strada è troppo stretta. Il proble-
ma è che non c’è nemmeno il di-
vieto di sosta. Da marzo ad otto-

bre, insomma, è un vero inferno».
«Sottoscrivo – commenta Annali-
sa Scalsini, residente in via Fuci-
ni – e aggiungo che le auto passa-
no sul marciapiede perché spesso
non c’è proprio spazio. Riordina-
re come si deve i parcheggi dei
motorini sarebbe un ottimo pun-
to d’inizio». E ancor il dito viene
puntato su via Santa Cecilia: «Pa-
re diventata il percorso della For-
mula Uno. Le auto sfrecciano ad
alta velocità e tutto il traffico del-
la zona – osserva un residente – si
è riversato qui. E’ mai possibile.
Uscire di casa è un pericolo. Spe-
roproprio che, in queste condizio-
nui, non vengano più concessi
spazi per i tavolini all’aperto a nes-
suno».

Francesco Bondielli

Quasi impossibile arrivare
sui lungarni e parcheggiare
nei posti per disabili: sono
sempre stati presi da abusivi

Il ConventionBureauè
unentenoprofit. In
Toscanaesiste solo a
PisaeaFirenzeedèun
grosso interlocutore
dellaRegioneper
promuovere il territorio
nel campodel turismo
delbusiness.

Ai nostri turisti piace piazza
delle Vettovaglie e il suo
mercato. Ma di sera non ce
li portiamo. Si sente poi la
mancanza di locali di un
certo livello e di uno
shopping center tipo mall

Pisasipreparaadacco-
gliere14buyeramerica-
ni che, dal 13 al 16 feb-
braio,studierannolacit-
tà e le sue offerte per
poi trasformarle in pac-
chetti turistici. Tre gior-
ni di «educazione alla
qualità».

VIAGGIARE lowcost, Pisaè
nella ternadelle città col
miglior raportoqualità
prezzo.Un rapportodi
ProntoHotel spiega le
abitudini dei turisti al
risparmio.Pisa, definita
metadel turismo
internazionale, è fra le
metesalva-budget. Qui è
possibile trascorreregiorni
indimenticabili conappena
83euroanotte.

DISABILITÀ, transito e barriere archittettoni-
che in città.Muoversi in centro per chi è costret-
to su una sedia a rotelle rappresenta un ostacolo,
spesso, insormontabile. La nostra redazione rac-
coglie decine di segnalazioni a riguardo, che de-
nunciano la complessa realtà concui si scontrano
i portatori di handicap. A parlare oggi è Stefano
Paolicchi, presidente dell’associazione «Handy
superabile», che quotidianamente è costretto a
combattere con le difficoltà che la città presenta.
Presidente, qual è il problemapiù eviden-
te in centro?

«Senzadubbio i parcheggi. Rappresentano la cri-
ticitàmaggioreperchènontutti rispettanogli spa-
zi dedicati ai disabili. Inoltre, sono tantissimi gli
automobilisticheusufruisconodelpermesso,per-
chè in famiglia c’ è un parentemalato, senza ave-
re concretamenteunportatoredihandicapabor-

do. Personalmentemi capita più volte di tornare
a casa perché non riesco a trovare un posteggio
libero. E’ una situazione disarmante».
Quali sono lezone critiche?

«I lungarni diventano impraticabili per noi disa-
bili. Soprattutto sul Mediceo e sul Gambacorti.
Nella zona delle poste è praticamente impossibi-
le trovare parcheggio, in quanto sono in molti
che sostano sugli stalli gialli per sbrigare delle
commissioni agli uffici postali. Il risultato però è
sempre lo stesso: un portatore di handicap non
puògoderediundiritto chedovrebbeessergliga-
rantito».
I problemi sono legati soloalla viabilità?

«Assolutamenteno. Il transito con levetture è so-
lamente una delle prime problematiche che in-
contriamoquotidianamente. Percorre il centro, e
non solo, su una carrozzella è praticamente im-

possibile a causa della frequente inciviltà della
gente e delle barriere architettoniche presenti. Se
pensiamo alle automobili parcheggiate sui mar-
ciapiedi e alle strettoie a noi accessibili, non si
può altro che constatare l’immensa difficoltà che
viviamo».
E’ agevole per un disabile prendere un
mezzopubblicoaPisa?

«Questoèunaltro tastodolente, vista l’ultimade-
cisionedellaCtt di togliere lepedaneper i disabi-
li dagli autobus. La direzione ha risposto alle no-
stre doglianze affermando che molte pensiline
hannouna postazione rialzata per accedere diret-
tamente al bus,ma l’operazione è il più delle vol-
te altamente rischiosa per un viaggiatore in car-
rozzella perchè c’è il rischiodi ribaltarsi. Bisogna
farequalcosa per eliminarequeste problematiche
e la nostra associazione si sta giàmuovendo».

MicheleBulzomì

QUALE accoglienza, a Pisa, per i
turisti d’affari? Quelli refrattari al
mordi e fuggi e disposti a spende-
re il triplo rispetto ai classici turi-
sti da «colazione al sacco»? Laura
Balbarini è la presidente del Pisa
ConventionBureau, l’ente nopro-
fit che ogni anno accoglie i
«buyer», cioè i compratori che da
ogni parte d’Italia e del mondo
trasformano in pacchetti turistici
le bellezze e le attrazioni che vivo-
nodi personanella città dellaTor-
re.
Presidente, il turismod’affari
è una risorsa economica an-
cora incompresa...

«Purtroppo si fatica a farne capire
il potenziale. I turisti d’affari sono
quelli che arrivano in città con
viaggi aziendali, viaggi premio,
motivazionali, per congressi e a
scopo di studio o per scambi com-
merciali. E’ stato calcolato che i
congressisti, ad esempio, spendo-
no tre-quattro volte più dei turisti
«leisure». La proporzione è 700
dollari al giorno per tre-quattro
notti per i primi e 250 dollari e

due notti per i secondi. I numeri
parlano chiaro».
EPisacomeaccogliequesta ti-
pologia di visitatori?

«Diciamo che non è ancora com-
pletamente operativa, ma questo
dipende da due fattori».
Quali sono?

«Il primo grosso problema che
noi di ConventionBureau riscon-
triamo sono la grande frammenta-
zione e i contrasti fra i vari gruppi
d’interesse della città. Si ragiona e
si agisce per compartimenti sta-
gni. Università, Soprintendenza,

Fondazione, Banche, Ospedale,
Comune, associazioni di catego-
ria sono ciascuno portatore di una
tipologia di turismo d’affari, ma
non dialogano. Ecco, mancano
coesione e una realementalità im-
prenditoriale. L’economia locale
è ancora troppo basata sulla pub-
blica amministrazione e persiste
l’errata convinzione che dedicare
soldi pubblici al turismo signifi-
chi sottrarli al sociale. Perché an-
cora non si capisce che turismo e
sociale sono legati a doppio filo».
Cos’altromanca?Cosacerca-
no a Pisa i turisti d’affari?

«Manca un outlet, uno “shopping
mall“. I turisti d’affari sono inte-
ressati a questo e a trovare anche

locali di livello, penso a jazz club.
Ecco, trovare luoghi per intratte-
nerli, la sera, èmolto difficile a Pi-
sa».
Quali luoghi mostra ai
buyer? E quali fanno colpo su
di loro?

«Piace molto Pisa in sé, per la sua
bellezza e la sua ubicazione. E il
Bastione Sangallo è molto richie-
sto per eventi. E poi i Lungarni,
Palazzo Blu, i Bagni di Pisa han-
no grande presa sugli stranieri».
Quale bellezzamostra loro?

«Sonomolto attirati da piazza del-
leVettovaglie, di giorno. Ilmerca-
to della frutta e della verdura è
molto apprezzato. Di sera, però,
non ce li porto neppure per un
aperitivo. Superfluo spiegarne le
ragioni. Un altro luogo incantato
è il fiume, al tramonto. La gita in
battello ha il suo fascino, su tutti».
Accoglienza in città, le nostre
inchieste tinteggiano più om-
bre che luci. Cosa ne pensa?

«Credo che sia il momento di su-
perare l’isolamento. Le voci isola-
te non cambiano lo status quo.
Serve coralità. Allora sì, saremo
anche accoglienti».

EleonoraMancini

LACRISI fa diventarechef
edèboomdi ristoranti e
takeaway.Unarilevazione
dellaCameradi
CommerciodiMonza
segnala che fra il 2009e il
2014 ristoranti, ambulanti,
gelaterie, pasticcerie, bar,
takeawaysonocresciuti
del 12,7% in Italia fra il
2009e il 2014. Il boomsi
registra inSicilia,mentre
Pisaèaldecimoposto fra
le città italianedi questa
speciale classifica, conuna
crescitadi locali di questo
generestimatadel 20,5%.
DietroPisa, Firenzee
Bologna, al 27simoposto.

LAPIAGA INSICUREZZA

Il ’Bureau’ pisano

TROPPEVOCI ISOLATELARISORSA INCOMPRESAMAQUALEACCOGLIENZA?

Arrivanogli yankee
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«Non pagano un euro
per entrare nella Ztl, ma
occupano i posti auto
delle macchine. Ad esempio
in via Fucini è un autentico
caos: perché non vengono
disegnati spazi riservati?

L’ITALIAELESUECITTA’, COMPRESAPISA,
SONOSEMPREMENORICERCATEACAUSA
DELL’AUMENTODELL’INSICUREZZA

ILTURISMOD’AFFARI PORTAPIU’ INTROITI
RISPETTOAQUELLOLEISURE: 700 EUROPER
TRE-QUATTRONOTTI A FRONTE DI 250 PERDUE

Stefano Paolicchi alle prese
con un parcheggio «selvaggio»

LE INCHIESTEDELANAZIONEHANNODATOVOCE
AESPERTI DELSETTOREDELL’ACCOGLIENZA,
PERTUTTI SERVIREBBEMAGGIORECORALITA’

Ristoranti
Boomin città

CittàLowcost
Pisaè terza

UNOUTLETE
LOCALI «HIGH»

«DAQUANDO SONOSTATI
CAMBIATI I SENSI DI MARCIA
LE COSE SONO PEGGIORATE»

ILCAOS
DEGLI SCOOTER

STEFANO
PAOLICCHI

«Il turismod’affari è un vero... affare
Ma la città è poco preparata»

Parla Laura Balbarini, presidente di Convention Bureau. «Fare squadra»

STORIA, arte, gastronomia e tra-
dizioni. E’ la miscela perfetta che
un acuto turista si aspetta o me-
glio si augura di assaporare una
volta arrivato nella città dellaTor-
re. E’ ciò che si legge in un qual-
siasi sito turistico o brochure di
viaggi. Ma anche stavolta le gran-
di aspettative dei viaggiatori ri-
schianodi essere preludiodi gran-
di delusioni. «La Nazione», nei
panni dell’ipotetico visitatore,
continua la sua indagine nei luo-
ghi dell’accoglienza pisana. Ci sia-
mo già occupati di cosa trova chi
arriva a Pisa in treno, o inmacchi-
na o percorre l’asse comemrciale
per fare shopping, tutte situazio-
ni nelle quali sono emersi proble-
mi essenzialmente di degrado, ar-
redo urbano, presenza di parcheg-
giatori e venditori abusivi.

ASOLI duecentometri dalla sta-
zione ferroviaria ci incamminia-
mo alla volta di piazza Sant’Anto-
nio che accoglie il terminal degli
autobus. Passiamo attraverso via-
leGramsci, dove continuano a sta-

zionare sbandati e venditori abu-
sivi senza che nessuno del presi-
dio fisso dei carabinieri e della
pattuglia dei vigili urbani inter-
venga.

IN PIAZZA Sant’Antonio si tro-
va la biglietteria della ex Cpt

(Compagnia Pisana Trasporti)
ora Ctt-Consorzio Toscana Nord
che accogliemigliaia di viaggiato-
ri. dall’altra parte della strada, la
chiesa e il parcheggio con l’im-
mancabile presenza di venditori
nordafricani e parcheggiatori abu-
sivi. Non molti anni fa alcuni

sbandati e senza fissa dimora ave-
vano preso a utilizzare la chiesa
come latrina e il parroco fu co-
stretto a sprangare il portone. Le
cose non sembranomolto cambia-
te: portone chiuso anche in occa-
sione del nostro sopralluogo e
stesso gruppetto di parcheggiato-
ri abusivi. Questo park era uno di
quelli in cui fioriva il «commer-
cio» dei tagliandi non ancora del
tutto usati, ceduti per qualchemo-
netina ad altri automobilisti che
potevano così sfruttare il tempo
residuo senza acquistare il ticket
regolamentare. Per arginare que-
sto fenomenoPisamoha introdot-
to l’obbligo di digitare il numero
della targa sul display del parco-
metro,ma la presenza degli extra-
comunitari non èdiminuita: inve-
ce di «vendere» biglietto, adesso
«accompagnano» l’automobilista
fino al posto desiderato e poi resta-
no in attesa di un’offerta.Ma spes-
so sono arrivate in redazione se-
gnalazioni di alterchi se qualcuno
nonoffre lamancia. Stessa piazza,
stesse scene già viste altrove.

M.P.

Sul campo

Viaggio nel flipper del centro storico
tra sensi unici e sosta selvaggia
Protestano residenti e commercianti tra piazza SantaCaterina e Borgo

Fabrizio Andreoni, Concetta
D’Angeli, Annalisa Scalsini (al cen

DENUNCIAHANDY SUPERABILE: «TOLTE DAI MEZZI PUBBLICI LE PEDANE PER CARROZZINE»

«In auto e sul bus, un inferno per i disabili
Tutti i posti auto sono occupati da altri»

PROTAGONISTA
Laura Balbarini

RIFLETTORI IL PROBLEMA E’ RIMASTO IMMUTATONEL TEMPO. CHIUSO IL PORTONEDELLACHIESA

PiazzaSant’Antonio, parcheggio senza pace
Degrado e abusivi «assediano»gli automobilisti

SOPRALLUOGO La cronista in piazza Sant’Antonio

DOSSIER Le nostre denunce


